
L’EUTANASIA IN ITALIA c’è o non c’è? Si

pratica clandestinamente o no? E con quali

regole? A sentire l’ultima confessione - è la

terza - di un medico che ammette di aver

staccato la spina a

un paziente termina-

le la questione è tutta

sul piatto. Perché

questa volta ad ammettere di
aver aiutato una persona a
morire è un prete, don Verze,
direttore dell’Istituto dei tu-
mori San Raffaele. Il tentativo
era quello di fare chiarezza,
ma don Verzè - che alle pagi-
ne del Corriere della Sera ha af-
fidato la testimonianza di
una scelta difficile avvenuta
addirittura trent’anni fa - ha
invece alimentato le polemi-
che e riaperto la discussione.
Dice don Verze: «È successo
tanti anni fa, il mio amico era
un medico che viveva solo
perché attaccato a una mac-
china. Avevamo provato di
tutto, ma una mattina mi
chiese “stacca la spina” e io
dissi “staccate”. È stato un at-
to d’amore».
Una dichiarazione che arriva
nel giorno della rassicurazio-
ne di Prodi al Papa: mai euta-
nasia. Il direttore del San Raf-
faele non è il primo a confes-
sareunacosachemoltisussur-
rano, molti conoscono e non
dicono, i radicali denunciano
da anni: l’eutanasia si pratica,
ma non si dice. Solo che non
è facile legiferare sul tema. Ed
è proprio don Verzè a fugare
questo dubbio: aver staccato
laspinanonvuoldirecheèfa-
vorevole all’eutanasia, anzi. E
spiega: «No all'eutanasia nel
senso di far morire il pazien-
te, sì a che i medici, una volta
giunti al prolungamento arti-
ficiale della vita, si arrendano
e lascino che la vita faccia il
suocorso». Il concettodiacca-
nimento terapeutico, quello
cheallontanadipiùleposizio-
ni,nonèsciolto.Enonèsciol-
to nemmeno quello del testa-
mento biologico, perché an-
che su questo per don Verzè
non è possibile legiferare.
Le sue parole arrivano alla vi-
gilia della mobilitazione na-
zionale dell’associazione Lu-
ca Coscioni, di cui fa parte
Piergiorgio Welby - l’uomo
che ha chiesto a Napolitano
di aiutarlo a morire - , che og-
gi e domani promuoverà nel-
le piazze una raccolta di fir-

me, una specie di sondaggio
per capire qual è l’orienta-
mento degli italiani. Intanto,
come era facilmente prevedi-
bile, la discussione si è riacce-
sa. Un commento positivo è
arrivato dal ministro della Ri-
cerca Fabio Mussi: «Sono ri-
masto colpito positivamente
dall'intervista di don Verzè
perché è un'intervista intrisa
di umanità, cioè quella di un
uomo che affronta questioni
delicatissime,disceltaconcre-
ta e di scelta etica, e lo fa con
unainclinazionelaica,dareli-
gioso qual è». Anche Chiara
Moronidi Forza Italia auspica

«l’intervento del Parlamento
con una legge». Il dibattito lo
chiedono tutti, anche Gian-
franco Fini che ripropone la
sua apertura solo a una nor-
mativa sul testamento biolo-
gico:«Sonocontrarioall'euta-
nasia, nessunoha in dirittodi
dare e di darsi la morte, ma
contemporaneamente sono

contrario all'accanimento te-
rapeutico. Il testamentobiolo-
gico deve essere introdotto e
dobbiamo trovare una solu-
zionelegislativachediadigni-
tà all'essere umano. Perché la
dignità c'è nella vita e c'è an-
che nella morte».
Nessuno scioglie il nodo: se
staccare laspinanonèeutana-

sia, cosa è l’eutanasia? La leg-
gedice che chiunque cagiona
la morte di un uomo con il
suo consenso è punito con
unapenadaiseiaquindician-
ni. Lo ricorda Rita Bernardini
dei Radicali: «Don Verzè, per
il suo gesto d’amore, avrebbe
potutoabitareallepatrie gale-
re».

BREVI
■ / Roma Il mercato Co2

Gas serra: l’Italia taglia 25 milioni di tonnellate di Co2
Kyoto, il governo trova l’accordo sulla riduzione delle emissioni per il 2008-2012: subito tecnologie più efficienti

BERSANI E PECORARO

Scanio trovano un accordo

sul piano nazionale di asse-

gnazione delle quote di

Co2, che consentirà il rispet-

to del protocollo di Kyoto e

tuteleràlacompetitivitàdelleim-
prese italiane.Duemesidi tratta-
tiva sofferta e serrata. E ieri il via
libera che porta a casa il taglio
delle emissioni così come auspi-
cato da Pecoraro Scanio, il quale
propriodirecenteavevapronun-
ciato un «no» secco a qualsiasi
ipotesi di «condono» sui gas ser-
ra. Ilministrodell’Ambientegiu-
dica l’accordo «un passo avanti
importante» soprattutto dopo
l'annuncio della Commissione
Ueperunaproceduradi infrazio-
ne proprio sul Piano Kyoto.
CRITERIIministeridell’Ambien-

te e dello Sviluppo economico
hanno concordato i criteri per
l’elaborazione della versione fi-
nale del piano nazionale di asse-
gnazione delle quote di Co2 alle
imprese industriali italiane per il
periodo 2008-2012.
IL PIANO consentirà, nello stes-
so tempo, di rispettare gli obbli-
ghi previsti dalla direttiva
2003/87/Cee, emissions tra-
ding,edi tutelare la competitivi-
tà delle imprese italiane.
Co2, SI CAMBIA ROTTA Tecni-
camente, il piano prevede un ta-
glio di 24 milioni di tonnellate
di Co2 assegnate, passando così
dalle 224 annue del periodo
2005-2007 alle 200 annue per il
periodo 2008-2012. le quote sa-
ranno assegnate ai singoli im-
pianti «in modo tale - si legge in
una nota - da favorire l’impiego
delle tecnologie più efficienti».
LE IMPRESE delsettoretermoe-
lettricopotrannoutilizzare i«cre-
diti» derivanti dai progetti di co-
operazione internazionale, nel-

l’ambito del Clean Develop-
ment Mechanism e di Joint Im-
plementation del Protocollo di
Kyoto, nella misura del 25% ri-
spetto alla quantità assegnata.
In questo modo, considerando
che il prezzo dei crediti è media-
mente inferioredel 50%rispetto
a quello delle quote di Co2 sul
mercato europeo, le imprese po-

trannoridurre significativamen-
te i costi.
Il Wwf però non esulta: «Atten-
diamo di vedere su carta i conte-
nuti dell’accordo», sottolinea
l’associazione ambientalista.
SoddisfattoErmeteRealacci,pre-
sidente della Commissione am-
biente della Camera: «Si sta vol-
tando pagina».

Immigrazione
Altri barconi, arrivati in Sicilia 300 immigrati

Massiccia ripresa degli sbarchi di migranti a Lampedusa do-
po che negli ultimi giorni le condizioni del mare nel Canale di
Sicilia avevano scoraggiato le traversate dal Nord Africa. Ma
anche Pantelleria è stata meta dei barconi, che nelle ultime
24 ore ore hanno portato sulle coste siciliane più di 300 per-
sone. In serata, un ennesimo barcone cui viaggiavano circa
cento persone, è stato segnalato a 40 miglia da Lampedusa.

Tossicodipendenze
Grugliasco, il sindaco vuole le «stanze del buco»

«Di fronte ai risultati positivi delle narcosalas, scientificamen-
te provati, sarebbe un delitto non sperimentarle. Dò la mia di-
sponibilità a collaborare». Marcello Mazzù, sindaco di Gru-
gliasco, un comune del torinese di 50 mila abitanti, ha lancia-
to la proposta. In Italia non esistono esperienze di questo ti-
po e con l’attuale legislazione nazionale si rischiano da 8 a
20 anni di carcere. In queste “stanze del buco” - assistiti - i
pazienti si vedono somministrare droga. «È dimostrato che
si riducono le morti per overdose e che per molti tossicodi-
pendenti si avviano percorsi di recupero», spiega Mazzù.

Luigi Verzè ieri all'Università Vita-Salute San Raffaele con Fabio Mussi Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Una istuttoria aperta per avviare le
procedure per la scorta. Lo scrittore
Roberto Saviano - autore di Gomorra,
libro-inchiesta sulla camorra - sareb-
be stato minacciato, ripetutamente.
Di qui la decisione del prefetto di Ca-
serta, Maria Elena Stasi, di aprire un
procedimento formale che passerà al
vaglio del comitato provinciale per
l’ordine pubblico.
La notizia è stata anticipata ieri da
L’espresso. Secondo il quale Saviano
pagherebbe ad esempio il suo inter-
vento lo scorso 23 settembre sul pal-
co a Casal di Principe (Caserta) insie-
me al presidente della Camera, Fau-
stoBertinotti.Savianochiamòipadri-

ni per nome: «Iovine, Schiavone, Za-
garianonvaletenulla.Loropoggiano
la loro potenza sulla vostra paura, se
ne devono andare da questa terra».
Allo scrittore è arrivata la solidarietà
di Bertinotti e di gran parte del mon-
do politico - da Bassolino a Violante.
Ma L’espresso - nella sua ricostruzione
della vicenda - non risparmia critiche
al sindaco di Napoli. La Iervolino ha
risposto: «Altro fango. Mi chiedo
quanto possa essere credibile la tesi
de l'espresso secondo la quale proprio
mentre consegnavo il Premio Siani a
Roberto Saviano gli avrei “tirato bor-
date”pienedi“disprezzo”accusando-
lodiessere il“simbolodiquellaNapo-
li che lui denuncia”. Non credo che
lo sia nemmeno un po’».

■ di Anna Tarquini

«Chiederò al Csm che le procedure di
trasferimento o di applicazione presso
leprocure interessate vengano accelera-
te». È l’impegno del ministro della Giu-
stizia Clemente Mastella, che si è detto
pronto a velocizzare un intervento riso-
lutivoper l’emergenzacalabrese, rispon-
dendo così all’appello a lui rivolto dal
padre di una delle vittime della
‘ndrangheta. Mario Congiusto, padre
di Gianluca - imprenditore ucciso a Si-
derno il 24 maggio del 2005 - da ieri
mattina si è infatti appostato con il suo
camper nella Piazza di Locri, dove ha
iniziato uno sciopero della fame per
chiedere«unrafforzamentodell’organi-
co della Magistratura inquirente appli-

cata presso il Tribunale di Locri», e che
vengano così individuati gli autori del-
l’omicidio del figlio e delle altre vittime
calabresi. Accanto a lui, anche i familia-
ridiStefanoBonfà,uccisonel ‘91, igeni-
toridiMassimilianoCarbone,assassina-
to nel 2004 e i parenti di Renato Vettri-
ce, scomparso dall’agosto del 2005.
Congiusto è assistito da un medico vo-
lontario, che valuterà istante per istante
il suo già non ottimo stato di salute.
Anche il Movimento dei ragazzi di Lo-
cri ha manifestato solidarietà per la pro-
testa,offrendosidiaiutareCongiustoor-
ganizzando una staffetta di sciopero. I
ragazzi si dicono infatti preoccupati,
perchè«conoscendobenezioMariocre-
diamosiadispostoa rischiare le estreme
conseguenze della sua protesta».

Il caso Moby Prince torna a essere al cen-
tro di indagini giudiziarie. Non accadeva
da oltre dieci anni, da quando erano co-
minciati i processi per la più grande scia-
gura della marina mercantile con 140
morti nella collisione tra il traghetto del-
la Moby Lines e la petroliera Agip Abruz-
zo nella rada del porto di Livorno la sera
del 10aprile 1991.La procura di Livorno,
ricevendo la memoria-esposto dell’avvo-
cato Carlo Palermo, su incarico dei figli
delcomandantedelMoby,CarloeLuchi-
no Chessa, e di Maurizio Giardini, padre
di Priscilla (una delle vittime del traghet-
to) ha deciso di avviare nuove indagini. I
magistrati lavoreranno su ipotesi di reato
non ancora prescritte come la sottrazio-

ne di atti e l’importazione illecita di armi,
e cercheranno anche di spiegare le cause
della collisione. L’istanza prodotta da Pa-
lermo individua condotte illecite nell’al-
lora comandante della Guardia di Finan-
za per «avere soppresso atti e documenti
(le relazioni di due motovedette uscite
per prestare soccorso subito dopo l’inci-
dente) che, in relazione al proprio conte-
nuto (introduzione illecita diarmiameri-
cane nel territorio dello Stato), sono con-
cernenti la sicurezza pubblica dello Sta-
to». La tesi sostenuta riguarda la «distra-
zionediarmidi ritornodall’Iraq,destina-
te a Camp Darby e finite in mano a terzi
sconosciuti». Plauso dal sindaco di Livor-
no Cosimi: «Un segno positivo per rag-
giungere di una verità alla quale le fami-
glie delle vittime hanno diritto».

Ciascuno Stato membro ha sottoposto alla Commissione
Europea un piano nazionale di allocazione delle quote di gas serra
per determinare il limite di emissione di ogni Stato e le quote di
Co2 che intende assegnare a ciascun impianto produttivo.
Attraverso una Borsa, le aziende che superano il tetto devono
acquistare i diritti dalle imprese «virtuose» che sono sotto il limite.
Ciascuna quota consiste nel diritto ad emettere una tonnellata di
Co2. Alla fine di ogni anno ciascun partecipante deve restituire un
numero di quote pari alle emissioni effettuate nell’anno. Se le
emissioni superano le quote assegnate, l’impresa dovrà o ridurle o
acquistare sul mercato le restanti quote necessarie.

Emergenza ’ndrangheta, Mastella:
subito più magistrati in Calabria

Tragedia del Moby Prince, riaperte
le indagini: morirono 140 persone

Otto per mille allo Stato:
macerie dopo Berlusconi

Camorra, minacce a Saviano
Per lo scrittore presto la scorta
■ / Napoli

Eutanasia, la «confessione» di don Verzè
«Ho staccato la spina a un mio amico, è un atto d’amore»: il direttore del S. Raffaele riapre il tema

Mussi: parole piene di umanità. Ma Fini frena: «Nessun diritto di dare e darsi morte»

■ / Roma ■ / Livorno

Il tetto delle quote e la «Borsa»

Aumenta il fronte
di chi vuole una legge
I Radicali: «Con queste
regole il parroco
rischia le patrie galere»

■ di Nedo Canetti

La commissione Bilancio del Se-
nato sta esaminando lo schema
di decreto del Presidente del con-
siglio, relativo alla ripartizione
dell'8 per mille dell'Irpef, che il
contribuente destina alla diretta
gestionestatale.Quest'annosièri-
tornati finalmente allo spirito ve-
roche informòladecisione,ovve-
ro quello di destinare la somma
per associazioni ed enti che com-
battono la fame nel mondo e per
l'assistenza ai rifugiati ovvero per
ladifesadeibeniculturalioperbe-
neficia favoredicolpitidacalami-
tànaturali.La sceltaècaduta sulla
prima opzione, quella per la lotta
controla famenelmondo.Si trat-
tadi 25 tra Associazioni, Enti, Co-
munità, cooperative, Onlus che
si prodigano in questo senso.
Una decisione saggia che è però,
in buona parte, vanificata dall'
estremaesiguitàdei fondiadispo-
sizione: una vera miseria di 4 mi-
lioni e 719.586,80 euro. Le entra-
te hanno, infatti, subito un crollo
pauroso nel corso del quinquen-
nio berlusconiano. Si pensi che si

è passati dai 101 milioni 458mila
euro del 2003 ai 20,518 del 2004,
agli 11,812 del 2005 agli attuali
pochi più di quattro milioni che
si riferiscono all'ultimo anno fi-
scale del governo di centrodestra.
Due sono i motivi che hanno de-
terminanounasituazioneche im-
pedisce di far fronte alle richieste
(1.061ledomande). Ilprimolaac-
centuata disaffezione dei contri-
buenti a conferire soldi allo Stato,
rappresentato, nel periodo in og-
getto,dalgovernoBerlusconi.Evi-
dentemente hanno preferito fi-
darsi della chiesa cattolica e degli
altri culti piuttosto che del gover-
no. L'altra è il massiccio uso che,
della sua parte dell'8 per mille, ha
fatto l'esecutivo nelle Finanziarie
del 2004 e nella legge del dicem-
bre dello stesso anno per «inter-
venti urgenti in materia di politi-
che economiche e sociali». Sono
serviti, in pratica, a tappare buchi
del bilancio e a coprire spese va-
rie. Ilpresidente della commissio-
ne, Enrico Morando, ha segnala-
to che la Finanziaria di quest'an-
no rifinanzierà la quota dell'8 per
mille di competenza dello Stato.

IN ITALIA
Il prete: «È successo tanti

anni fa, era un medico
e mi disse: «Ti prego, stacca

la spina...non è eutanasia»

La dichiarazione arriva
nel giorno dell’assicurazione
del premier Prodi al Papa:
«Mai la dolce morte»
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